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CONSIGLIO COMUNALE DEL 18.02.2019 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

Art. 172, 1° comma, lettera c) del D. Lgs.  267/2000. Servizi a domanda 

individuale. Determinazione tasso copertura percentuale del costo di 

gestione dei servizi stessi per l’anno 2019 

 

 

Presidente  

Nell’ordine del giorno dal punto 3 al punto 12 sono tutti punti inerenti il 

bilancio. Vi propongo di fare un’unica discussione poi chiaramente faremo 

votazioni separate punto per punto. Quindi se siete d’accordo possiamo 

procedere con l’illustrazione del Sindaco, che è anche l’assessore al bilancio, in 

un’unica illustrazione poi a seguire eventuali interventi. Siamo d’accordo?  

Ok, procediamo. 

 

Sindaco 

Possiamo cominciare? Partiamo con gli obiettivi principali del bilancio di 

previsione del 2019. Gli obiettivi fondamentali, principali, i più importanti di 

questo bilancio sono lo sviluppo, sono il contenimento della spesa pubblica, il 

contenimento dei costi e il contenimento delle tariffe. Il primo che riguarda lo 

sviluppo per noi è un impegno a mantenere e valorizzare la cura del verde, dei 

parchi e dei giardini implementando gli interventi differenziati. Perché 

interventi differenziati? Perché effettivamente il verde non viene trattato tutto 

allo stesso modo, richiede interventi differenti a seconda dei momenti a 

seconda delle zone nel quale il verde si trova. Diverso è l’approccio che abbiamo 

con le scuole, nei giardini, nelle aree libere rispetto ancora a quello che si ha 

invece sui fondi comunque sui fossi, nelle zone vicine ai fossi nelle zone vicine 

ai fiumi. Un altro punto è progettare la riqualificazione dell’area del Sangone 

attraverso una serie di interventi che sono finalizzati in un bando europeo in 

cui rientra il Parco di Avventura che è già finanziato con i fondi del T.R.M. con 

l’ampliamento degli orti urbani e un percorso pedonale nei pressi del parco 

Ilenia Giusti con relative piazzole. Questo è un bel progetto che speriamo passi 

perché ci consentirà di riqualificare tutta la zona del Parco Ilenia e della Cava 
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Tavella, in qualsiasi caso partiremo comunque con il Parco Avventura che come 

dicevo prima è già comunque finanziato. Un altro aspetto importante è ultimare 

le procedure di legge e appaltare i lavori di adeguamento in una nuova scuola 

materna con le due sezioni, stiamo effettivamente definendo quelle che sono le 

pratiche burocratiche con Città Metropolitana per poterne ottenere l’utilizzo e 

quindi cominciare i lavori.  

La continuazione degli inserimenti lavorativi e dei cantieri di lavoro, la 

continuazione dei finanziamenti alle scuole e di sostegno al disagio, 

l’incremento della sicurezza sia stradale con l’installazione di nuove telecamere, 

sia quella abitativa con il fondo triennale per i condomini. Anche per 

quest’anno, anche nel 2019 abbiamo stanziato 30.000 euro.  

La continuazione dei contributi alle associazioni culturali e sportive, 

l’organizzazione per il 2019 nell’ambito dei rapporti di gemellaggio con Elk, 

degli scambi a valenza sportiva. Stiamo organizzando delle manifestazioni 

sportive con il paese di Elk. Manterremo chiaramente le iniziative legate al 

commercio con lo sviluppo di nuovi progetti a sostegno dell’industria e 

dell’artigianato del territorio; la realizzazione del nuovo parco Galileo Galilei che 

è già stato appaltato nell’area della ghiacciaia in via Malosnà, la realizzazione 

con l’intervento sul dosso di via Di Nanni che avremo modo di vedere dopo, 

ultimare la sala convegni della nuova biblioteca comunale, effettivamente 

siamo riusciti ad arredare i due piani, il piano principale e il piano superiore 

con le scaffalature e si stanno spostando praticamente tutti i libri, perché ne 

abbiamo una quantità immonda, benissimo, ben vengano, quindi dovremmo 

riuscire a spostarli tutti, liberare la sala convegni e quindi poter procedere 

all’arredamento, al suo completamento.  

Continueremo a portare avanti i lavori di trasformazione della vecchia scuola 

Leonardo Da Vinci in municipio comunale, realizzare nei locali della vecchia 

biblioteca una galleria d’arte che sarà predisposta poi ad ospitare le eccellenze 

artistiche del nostro territorio. Vi ricordo che a partire dal mese di marzo ci 

sarà in questa struttura la mostra di Experimenta che durerà qualche mese ed 

è un bel progetto per Orbassano. La progettazione, il recupero della vecchia 

piscina comunale per adibirlo a centro polivalente, la progettazione e il 

recupero funzionale dell’edificio a fianco della palestra Rodari, quell’edificio che 
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faceva parte del complesso della vecchia stazione del trenino; la realizzazione di 

un nuovo blocco loculi da 680 posti loculi e 285 cellette con un’area di 

accommiato per le cremazioni; il rifacimento del sito web in base a quelle che 

sono le nuove normative di legge; mantenere la manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici per garantire la sicurezza degli studenti e l’ultimazione della 

bonifica del parco Ilenia Giusti. Questo rispondeva alle linee dello sviluppo. Per 

quanto riguarda gli obiettivi del contenimento dei costi, le tariffe per le mense e 

per gli asili nido, come pressoché per tutti gli altri servizi a domanda 

individuale, per il tredicesimo anno non sono state variate neanche con 

l’adeguamento dell’ISTAT; il contenimento della tassazione, l’obiettivo 

principale della nostra amministrazione, della nuova, è stato quello di 

mantenere immutata la tassazione in continuità della filosofia dei dieci anni 

passati nonostante che ci sia stato lo sblocco delle tariffe dell’IMU della TASI e 

dell’addizionale comunale. Qui vediamo alcune foto della piantumazione di 

quello che sono il verde e i parchi urbani, queste sono alcune fotografie che ci 

dicono quanto in realtà il verde sia importante, quanta cura noi mettiamo in 

questo. Questo è un apparecchio che consente in modo non invasivo di provare 

la compattezza della pianta, lo stato di salute della stessa che ci consente 

quindi i definirne proprio lo stato di salute e quindi decidere per eventuali 

interventi da effettuare. Interventi come dicevo prima sulla strada, il dosso di 

via Di Nanni, in questo momento noi ce lo ricordiamo lo vediamo come un 

dosso unico mentre lo stesso verrà poi suddiviso, la parte grossa quella che c’è 

sulla sinistra e la parte in po’ più piccolina quella che c’è sulla destra, questo 

partirà speriamo a breve.  

Il parco a tema Galileo Galilei quello che dicevamo prima il parco della zona 

dell’ex Ghiacciaia che praticamente vedrà una zona didattica, quindi una 

piccola area didattica, un’area cani, un’area giochi e un’area attrezzata; anche 

qui si starà molto attenti alla piantumazione del giardino del parco e il parco a 

tema richiamerà i pianeti e il sistema solare.  

Il nuovo parco Arpini che è stato aperto da poco, un bellissimo parco, 

finalmente siamo riusciti a portarlo a casa. Vediamo che c’è una pista 

polivalente, i giochi bimbi, aree cani e abbiamo anche dei giochi che 

consentono l’integrazione e l’inclusione.  
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I lavori in corso del nuovo municipio, sappiamo che è stato portato a termine il 

tetto e continuiamo in questa realizzazione; il lavoro di rifacimento 

dell’intonaco della soletta, dell’eliminazione della controsoffittatura a 

coibentazione, questo nel Teatro Pertini, ma per tornare al discorso di sicurezza 

dei locali pubblici, questo lavoro è già stato fatto e ci ha consentito di 

riutilizzare nuovamente il Teatro Pertini.  

Il nuovo blocco loculi da 680 posti effettivamente se lo vedete è quella parte in 

giallo un po’ più scura/arancione sulla destra che ci consentirà di ampliare 

naturalmente il numero di loculi necessari ed è stato leggermente fatto in modo 

più allungato proprio per consentire l’utilizzo di maggior terreno, per sprecare 

meno terra e utilizzare più edificio.  

È sempre importante per noi l’arredo della nostra città, il decoro della nostra 

città, non solo dando così una bellezza estetica dettata dall’acquisto di belle 

cose, belle funzionali sono già una bella cosa, ma anche con una nota di 

personalizzazione che è quella fatta dai nostri artisti locali, ci piace vedere 

anche il valore, dare anche valore alle nostre eccellenze.  

’attenzione ai problemi sociali, parlavamo prima del social housing che verrà 

costruito nel quartiere Arpini, alcuni di questi appartamenti risponderanno 

nell’Uni3, come si dice, viene definito “Orbassano 2” e alcuni di questi 

appartamenti, sette per l’appunto, risponderanno a delle logiche assolutamente 

diverse, differenti, intanto lo vediamo sarà molto sviluppata la demotica, il 

servizio della disabilità, ci saranno dei grandi spazi in comune, proprio per 

consentire l’aggregazione e poi ci saranno anche degli aspetti importanti che 

riguarderanno il tempo libero trascorso insieme e anche parte proprio dello 

spazio che verrà utilizzato all’interno di questi appartamenti, consentirà 

l’abitazione anche al caregiver, quindi una realtà  un alloggio per l’integrazione 

in tutti i sensi.  

Partiamo ora con la IUC che sappiamo che è l’Imposta Unica Comunale, 

provento con il quale il nostro Comune si finanzia. È la legge n. 147 del 

27/12/2013 che appunto la istituisce ed è l’Imposta Unica Comunale, si basa 

su due presupposti impositivi: il possesso di immobile, la componente 

patrimoniale, la natura del patrimonio, e l’erogazione e la fruizione di servizi 

comunali invece per la TASI e per la TARI, la prima naturalmente riguarda 
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l’IMU. La IUC è formata da IMU, TASI e TARI. Da chi è dovuta? Per quanto 

riguarda l’IMU è dovuta dal possessore, la TASI è dovuta dal possessore, la 

TARI è dovuta dall’utilizzatore. Su quali immobili grava? Per quanto riguarda 

l’IMU tutti gli immobili esclusa l’abitazione principale, ad eccezione però degli 

edifici in categoria A1, A8, A9 che rispondono a particolari categorie.  

La TASI riguarda anche questa l’abitazione principale ma solo nelle categorie 

A1, A8, A9 e ai fabbricati industriali, la TARI riguarda invece sia l’abitazione 

principale che le altre. La somma delle aliquote IMU e TASI non può essere 

superiore all’aliquota massima consentita per l’IMU che è il 10,6‰, per il 2019 

l’aliquota massima della TASI non può eccedere il 2,5‰.  

L’IMU come viene pagata? Allora il 7,6‰ gli edifici industriali; il 10,1‰ 

riguarda le seconde case, i locali commerciali e artigianali; il 4,5‰ abitazione 

principale, categorie catastali A1, A8, A9 più le pertinenze in categoria C2, C6, 

C7; il 4,6‰ per il comodato d’uso, il 4,5 per i patti territoriali, la soglia di 

esenzione è pari a 6 euro e la scadenza il 50% entro il 16 di giugno e il 50% 

entro il 16 di dicembre. Il gettito previsto in entrata sono 3.600.000 euro. 

L’IMU non dovuta, perché considerata chiaramente come abitazione principale, 

per tutte le unità immobiliari appartenenti alle Cooperative Edilizie a proprietà 

indivisa e relative pertinenze; gli alloggi sociali, la casa coniugale assegnata al 

coniuge separato o divorziato, gli immobili di personale delle Forze Armate 

Polizia e Vigili del Fuoco, gli anziani disabili che acquisiscono la residenza in 

Istituti di ricovero con abitazione non locata chiaramente equiparata ad 

abitazione principale. La TASI: abbiamo l’abitazione principale e le relative 

pertinenze che sono esenti, ad eccezione della categoria A1, A8 e A9 è l’1,5‰ e 

con una detrazione principale di 200 euro; 2,5‰ per gli edifici industriali, 1‰ 

per i fabbricato rurali. Due sono le scadenze con le quali si versa l’imposta 

sono il 16 giugno e il 16 dicembre. La soglia di esenzione è anch’essa di 6 euro 

e il gettito previsto è di 870.000 euro. Con la TASI si finanziano in parte dei 

servizi indivisibili e qui vediamo quali sono. I servizi di Polizia locale e 

amministrativa, i costi sono 1.022.500, le attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale per 718.300, elezioni e consultazioni elettorali, anagrafe e 

stato civile 451.200, urbanistica e assetto del territorio 626.930, 

funzionamento dell’ufficio tecnico 821.250, tutela, valorizzazione e recupero 
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ambientale 131.500, servizio necroscopico e cimiteriale 98.400 per un totale di 

3.870.080.  

TARI: la TARI abbiamo detto che è il servizio di raccolta dei rifiuti; non ci sono 

state delle variazioni sostanziali rispetto al 2018, è un’imposta che deve 

garantire la copertura del 100% del costo del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti e ha una stessa suddivisione fra la quota fissa e la quota variabile sia 

per le utenze domestiche che non domestiche; vengono mantenute le esenzioni 

e le agevolazioni TARI che sono: un’esenzione se l’ISEE è minore di 8.000 euro 

quindi totale esenzione, riduzione fino al 35% con un’ISEE che va da 8.001 a 

11.160, per gli ultrasessantacinquenni con un unico componente o coniuge e  

anziani soli, con ISEE inferiore a 13.600 euro. L’esenzione e lo sgravio in caso 

di licenziamenti, in caso di mobilità, di cassa integrazione con contratti a 

tempo determinato non rinnovato applicando l’ISEE naturalmente del 

momento quindi quello corrente. Ulteriori agevolazioni che riguardano la TARI 

per le attività commerciali e artigianali sono le attività commerciali e artigianali 

in zone o vie limitrofe a lavori in corso con chiusura al traffico per 30 o più 

giorni – e qui mi viene in mente via Alfieri qualche anno fa per problemi alla 

fognatura abbiamo dovuto chiudere la via per un lungo periodo. Le agevolazioni 

in modo differenziato a seconda dell’effettivo disagio subito, delle riduzioni 

poste a carico naturalmente del bilancio comunale e una percentuale di sgravio 

massimo però del 50% del tributo dovuto. La modalità del pagamento della 

TARI avviene in un’unica soluzione entro il 30 di giugno oppure in tre rate, la 

prima entro il 30 di giugno, la seconda entro il 15 di settembre la terza entro il 

30 di novembre. La modalità di pagamento è il modello. F24 e non è dovuta al 

di sotto di un’imposta di 12 euro.  

Il piano tariffario del COVAR. Il costo del servizio è leggermente superiore al 

2018, sono costi fissi, gli aumenti normali dei costi fissi che da 3.756.548 

passa a  3.836.553. Il gettito totale della tassa nel 2018 era di 4.338.698, per il 

2019 è stimato a 4.431.219.  

Passiamo a quelli che sono i servizi a domanda individuale che per noi sono la 

refezione scolastica, gli asili nido, il centro culturale, gli impianti sportivi, i 

trasporti funebri, la mensa dipendenti e il trasporto studenti. I servizi pubblici 

individuali: vengono quindi confermate le tariffe del 2018 la mensa scolastica e 
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gli asili nido, la tariffa rimaner ferma al 2007, anche qui senza l’adeguamento 

ISTAT, il costo complessivo dei servizi è di 1.709.805, il gettito presunto quindi 

l’entrata per il Comune è di 1.115.600 con un tasso di copertura del costo pari 

al 62,25%; il resto lo mette il Comune con altre entrate a copertura proprio del 

costo del servizio.  

Le tariffe dell’asilo nido: vediamo che Orbassano si trova in ottava posizione ed 

ha una tariffa minima di 58 euro, parliamo di tariffe mensili, con una massima 

tariffa di 405, sempre qui con un rapporto proporzionato, non progressivo ma 

proporzionato rispetto all’ISEE che viene presentato dai familiari. Anche qui il 

costo del servizio per i non residenti è di 820 ero e la copertura con le entrate 

di 61,99 quindi quasi il 62% di copertura mediante le entrate.  

Le tariffe delle mense scolastiche ci vedono praticamente tra i più bassi. Il 

costo del pasto è di € 5,06, per noi il pasto che costa di più è 3,95 euro e il 

minimo è 0,80.  

L’Addizionale Comunale IRPEF: per quel che ci riguarda siamo praticamente il 

Comune con la tassazione più bassa che ha la percentuale più bassa, lo 0,50; 

Rivalta ha uno 0,80, Piossasco altrettanto, quindi 0,80, vediamo poi Beinasco 

che non prevede delle esenzioni ma poi in realtà ha un po’ più alta la tariffa. 

Insomma ci manteniamo come Comune con la tassazione più bassa.  

Le agevolazioni per quanto riguarda l’addizionale comunale viene effettuata 

secondo dei parametri. Questo non lo troviamo nel bilancio perché è un atto 

che viene fatto successivamente ma lo reiteriamo come già portato avanti nella 

passata amministrazione, quindi per i lavoratori autonomi abbiamo un 

rimborso del 100% dell’imposta con un reddito ISEE inferiore ai 4.000 euro; 

l’80% viene rimborsato con il reddito ISEE tra i 4.001 e i 6.000 euro e del 40% 

con il reddito ISEE tra i 6.001 e gli 8.000 euro.  

Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti e i pensionati il rimborso è del 

100% con un reddito ISEE inferiore a 8.000 euro; dell’80% con il reddito ISEE 

fra gli 8.001 e i 12.000 e del 40% con il reddito ISEE tra i 12.001 e i 16.000. 

Sulle seconde cade vediamo che Orbassano è praticamente tra le più basse: 

10,1 senza TASI per la seconda casa è la nostra imposizione massima di 

tributo, mentre vediamo 10,6 – 10,5 – 9,6 + 1 per ogni TASI di seconda casa di 

Bruino che fa 10,6. Vediamo Rivoli che è 9,4 + 1,2 che fa 10,6; Volvera 9,2 – 
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sono aliquote del 2015, non so se sono state modificate – noi ci poniamo come 

10,1.  

Ad integrazione degli obiettivi principali integriamo con le linee 

programmatiche; mantenere invariate le tariffe dei servizi a domanda 

individuale, mantenere gli standard adeguati nella proposizione di offerte 

culturali e sportive e rapportare le tariffe adesso, riconfermare la quota 

procapite a favore del CIDIS, mantenere il fondo a sostegno dei cittadini 

indigenti, continuare con i finanziamenti delle borse lavoro, assistenza e aiuto 

ai cittadini per il pagamento delle nuove imposte, completamento delle opere di 

compensazione  del T.R.M. con i due parchi più la nuova materna, i due parchi 

uno è il parco Galileo Galilei e l’altro il Parco Avventura e la nuova materna è 

quella di cui parlavamo prima che stiamo definendo con la Città Metropolitana. 

Gestire le attività culturali e le manifestazioni, ricercare i finanziamenti per la 

realizzazione del palazzetto dello sport – un vero peccato esserci fatti scappare 

le Olimpiadi avrebbero potuto finanziarci – ottenere la dismissione dalla GTT 

della vecchia stazione del trenino, sostegno alle attività di produzione tipica del 

nostro territorio con il sedano rosso, continuare sulle politiche attive per la 

sicurezza stradale e privata, espletare la gara di appalto del progetto ex 

Cottolengo e del bando delle periferie, appena il nostro governo ci confermerà i 

finanziamenti, incrementare lo sport e le attività del tempo libero, mantenere i 

posti negli asili nido e se possibile incrementarli attraverso l’aumento delle 

convenzioni con i nidi privati, progettare chiaramente la riasfaltatura delle 

strade che ne hanno necessità, valutare l’attivazione in punti strategici del wi-fi 

pubblico oltre a quello attuale che abbiamo nella nostra biblioteca, continuare 

con lo sviluppo del concetto di miglioramento della qualità della vita e 

dell’obiettivo del programma Orbassano senza barriere, espletare le procedure 

per la variante generale al nuovo piano regolatore, individuare sul territorio e 

progettare delle nuove aree cani, proseguire la collaborazione con gli Enti 

superiori al fine di portare a termine la realizzazione di importanti progetti 

come l’FM5, la Torino-Lione, la linea M2 della Metropolitana e la 

circonvallazione di Borgaretto; continuare a valorizzare il nostro sistema 

bibliotecario, valorizzare le strutture ricreative e gli impianti sportivi esistenti e 

valorizzare i centri di quartiere.  
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Queste sono alcune foto molto belle delle attività che vengono svolte qui nella 

nostra cittadina. Qui abbiamo i concerti nella chiesa di via Malosnà e questa è 

la nostra banda, la commedia dell’Elisir d’Amore che ha recitato il coro Lorenzo 

Perosi in Note per la vita, dicevamo appunto che è quel concerto per la raccolta 

per l’Ospedale di Candiolo, qui alcuni momenti, vediamo la sala che è 

stracolma di gente, grande partecipazione. L’orchestra di capodanno – non vi 

mentivo: ecco qui l’incudine e il martello – le notti bianche, sono momenti di 

grande aggregazione del nostro paese, il sedano rosso che quest’anno ha avuto 

una location particolare, abbiamo predisposto la serata del gran galà alla 

tenuta di caccia di Stupinigi, questo grazie al rapporto al protocollo d’intesa 

che abbiamo approvato con i Comuni che fanno parte del Parco di Stupinigi, la 

cena di gala a Stupinigi, il ballo a palchetto ad agosto fuori stagione, è sempre 

un evento molto bello, molto importante, che attrae veramente tanta, tanta 

gente in agosto. Molta importanza per noi hanno le ricorrenze, qui abbiamo il 2 

giugno festa della Repubblica, il rispetto delle nostre istituzioni e del loro 

prezioso servizio perché fanno veramente un grande servizio nella nostra città. 

Io continuo a dire che Orbassano è uno dei paesi più controllati e più sicuri 

della zona. La serata del 5 gennaio, ne parlavamo prima, l’abbiamo menzionata 

prima, qui abbiamo la discesa della befana dal campanile – guardate quanta 

gente. Come dicevo grazie agli amici del CAI, agli Alpini, alla Protezione Civile, 

ai volontari, i bambini erano in visibilio, erano contentissimi.  

Altro punto importante incrementare lo sport, quello che si diceva prima con gli 

incontri e i programmi che ci saranno anche con la cittadina di Elk in Polonia, 

quindi per dei gemellaggi anche sportivi, ci sono stati culturali ma 

continueremo anche con quelli sportivi e culturali. Le scuole di ballo, i primi 

laureati i primi ballerini che godranno finalmente di un riconoscimento 

giuridico della loro attività, anche queste sono eccellenze orbassanesi.  

I nostri quartieri, le nostre regioni: Tetti Valfré che è una frazione tra le più 

attive del nostro territorio, qui vediamo la festa che si tiene nel mese di maggio, 

la cena in bianco, un bellissimo evento, anche se il tempo non è stato clemente  

ma nonostante tutto abbiamo sfidato la pioggia e siamo andati avanti, bella 

serata. Alcuni interventi nel quartiere Orca Gialla, la pista di pattinaggio è 

stata rimessa a nuovo, l’area della stazione della GTT con la dismissione da 
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parte della GTT della nostra stazione che ci permetterà di spostare la farmacia 

comunale, ci stiamo lavorando speriamo che anche loro lavorino con noi.  

La sicurezza stradale e privata, un punto estremamente importante, ne 

abbiamo parlato prima; la Protezione Civile, il valore del volontariato ad 

Orbassano è un punto importante, un punto di forza, sono sempre molto 

attenta al grande lavoro che svolgono perché ricordiamoci che fanno tutto su 

base volontaria, dedicano il loro tempo per il loro territorio.  

I principi del bilancio: riguardano l’art. 162 del TUEL e abbiamo l’unità, il 

totale delle entrate iscritte in via previsionale che finanzia indistintamente il 

totale delle entrate iscritte allo stesso titolo; l’annualità che è l’unità temporale 

della gestione che è l’anno finanziario che va dal 1° di gennaio al 31 dicembre; 

l’universalità: tutte le entrate e le spese dell’Ente devono essere rappresentate 

in bilancio; l’integrità: tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle 

spese di riscossione a carico degli Enti locali e di eventuali altre spese 

connesse; la veridicità: attiene alla verifica puntuale delle previsioni che devono 

essere fondate basandosi su atti e presupposti individuati e certi – leggi, 

regolamenti, contratti e convenzioni; il principio del pareggio finanziario: il 

bilancio deve essere deliberato in pareggio finanziario ossia il totale delle 

entrate deve essere uguale al totale delle spese e fare riferimento all’intera 

gestione del bilancio; la pubblicità: gli Enti locali devono rendere conoscibile 

alla collettività i dati contenuti nei documenti del bilancio.  

Il bilancio di previsione del 2019: guardiamolo dal punto di vista delle entrate e 

delle spese correnti. Noi sappiamo che le entrate e le spese correnti individuano 

le risorse ordinarie generalmente impiegate per la gestione quotidiana dei 

servizi e per garantire il funzionamento della macchina comunale. Le entrate 

sono formate da tre Titoli; il Titolo I che riguarda le imposte e tasse e altre 

entrate tributarie e a noi ammonta a 13.533.719, il Titolo II per contributi e 

trasferimenti dallo Stato, dalla Provincia e Regione, per 130.400; il Titolo III 

sono le tariffe per erogazione dei servizi, quelle che abbiamo visto prima, per 

3.473.900; le entrate correnti per 17.138.019 più quella parte di oneri di 

urbanizzazione che va in spesa corrente 413.000 euro, finanziano spese 

correnti e rimborso prestiti per 17.551.019 che vengono così ripartite: nei 

servizi istituzionali per 5.042.416, istruzione pubblica 1.923.750, l’ordine 
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pubblico, la sicurezza e il soccorso civile 1.030.000 euro, cultura e sport 

816.500, viabilità e trasporti 876.400, assetto territoriale e ambiente per 

4.832.103; politiche sociali 1.977.200; sviluppo economico e del lavoro per 

308.460; rimborso mutui e accantonamento a fondi per 744.190.  

Per quanto riguarda le entrate e le spese in conto capitale, cioè gli investimenti 

per incrementare chiaramente il patrimonio della nostra città, abbiamo 

previsto l’alienazione di beni e la cessione di aree per 500.000 euro, e 

trasferimenti di capitale intesi come oneri di urbanizzazione di parte in conto 

capitale pari a 1.537.000, la somma delle due come entrate in conto capitale 

esclusi quegli oneri di parte corrente che abbiamo visto prima di 413.000 ci 

danno un totale di 1.037.000 che vanno a finanziare naturalmente delle spese 

in conto capitale che servono per i servizi istituzionali per 64.000, l’istruzione 

pubblica per 9.000, territorio e ambiente per 60.000, settore sociale per 

50.000, viabilità e trasporti per 854.000.  

Le principali entrate tributarie previste nel 2019 sono l’addizionale Comunale 

IRPEF che è lo 0,5‰, l’abbiamo visto prima, il gettito previsto è per noi 

1.600.000 euro. La tassa sui rifiuti, la TARI, il gettito previsto è di circa 

4.431.219; la TOSAP che è rimasta invariata il gettito previsto è di 170.000 

euro, ed è incluso l’aggio del 24,69 che viene dato all’azienda che lo gestisce; 

l’imposta sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, le tariffe sono 

state ri-deliberate con un atto di Giunta comunale, il n. 7 del 21.1.2019 e il 

gettito previsto è di 255.000 euro, è rimasto invariato anch’esso ed è incluso 

l’aggio del 24,69%. Le spese per il personale che sono improntate al massimo 

contenimento raggiungono il 26% delle spese correnti, sono inferiori a quelle 

stanziate naturalmente l’anno scorso così come ci viene richiesto; gli incarichi 

di consulenza rispettano il tetto massimo di spesa fissato per 5.000 euro; 

l’avanzo di amministrazione: con una sentenza della Corte Costituzionale con il 

conseguente atto del Governo è stato sbloccato l’avanzo di amministrazione dei 

Comuni che potrà essere utilizzato per le opere in conto capitale, però non 

tutto questo avanzo potrà essere utilizzato, soltanto la parte non vincolata e il 

suo utilizzo per essere destinato in parte alla realizzazione di nuove 

infrastrutture che sono necessarie potrà avvenire attraverso una variazione di 

bilancio ma che potrà essere effettuata solo dopo la ratifica del bilancio 
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consuntivo che sarà programmato per il mese di aprile e che ne certificherà 

chiaramente l’importo dell’avanzo quello reale. È intenzione chiaramente di 

questa amministrazione utilizzarne parte per finanziare alcuni progetti in modo 

da non gravare sui conti pubblici con delle rate di mutui e neanche sui bilanci 

futuri. Le considerazioni finali: questo è il primo bilancio di previsione di 

questa nuova amministrazione, che però vuole dare una propria impostazione 

attraverso nuove idee, nuovi progetti che sono dettati anche da nuove 

condizioni o necessità emergenti, senza però uscire da quello che è stato il 

solco tracciato con successo nei dieci anni precedenti. Si concretizzano quindi 

nelle azioni e nel bilancio i programmi impostati mantenendo quindi fermo da 

un lato la tassazione e dall’altro la ricerca di nuovi investimenti anche 

utilizzando i bandi siano essi europei che regionali senza aumenti fiscali; la 

forte attenzione alla disabilità che lentamente dovrà interagire con tutti i settori 

dell’Ente è un impegno avviato e che continuerà, il Comune continua nella sua 

opera di ammodernamento di realizzazione di nuove strutture necessarie ai 

cittadini attraverso un’attenta gestione delle entrate e delle uscite, e sempre 

con un occhio attento al recupero dell’evasione. Intanto un grazie va al nostro 

Segretario Generale dott. Gerlando Russo che è il dirigente del settore, al 

funzionario responsabile dei servizi finanziari che è il dott. Paolo Bauducco, a 

tutto lo staff degli uffici contabilità e tributi, a tutti gli uffici comunali che 

operano in linea con gli obiettivi del bilancio, agli assessori, ai consiglieri 

comunali sia di maggioranza che di minoranza per il loro contributo, al 

Presidente del Consiglio e alla Presidente della commissione bilancio, e un 

grazie va anche a tutti i cittadini che con il loro comportamento collaborano per 

la crescita della nostra città.  

Solo alcune considerazioni per concludere questa illustrazione: il rispetto delle 

tradizioni e della nostra cultura sono la strada per una comunità che si 

identifica nella moderazione e nella tolleranza. Ringrazio tutti. 

 

Presidente 

Riprendiamo il consiglio. Grazie al Sindaco per l’ottima esposizione, apriamo 

agli interventi dei consiglieri. Chi vuole intervenire? Consigliera Francesca 

Martina, prego. 
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Consigliera Martina 

Buonasera a tutti, ai consiglieri, al Sindaco, al Presidente del Consiglio e al 

pubblico presente. Intanto come presidente della commissione bilancio sento il 

dovere questa sera di sottolineare alcuni punti della trattazione del bilancio che 

ha ampiamente raccontato il Sindaco. I lavori della commissione si sono svolti 

in maniera precisa, puntuale e dettagliata, proprio perché ci siamo trovati 

questa sera a discutere e ci troveremo più avanti a votare una serie di atti 

propedeutici e corollari al bilancio di previsione finanziario 2019/2021, nonché 

il bilancio stesso. Il bilancio di previsione ha il compito di dare l’autorizzazione 

all’inizio di ogni anno alle spese che i singoli assessorati potranno sostenere e 

garantisce le adeguate coperture finanziarie attraverso la programmazione delle 

entrate. Anche quest’anno dunque il bilancio di previsione viene presentato con 

il dettaglio della programmazione economica e finanziario per l’anno 2019. Le 

previsioni in esso contenute rispettano tutti i principi necessari alla sua 

predisposizione e i criteri di formulazione delle previsioni operano nell’ottica di 

dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità orbassanese. Le 

previsioni delle entrate tributarie rispettano i vincoli imposti dalla legge di 

stabilità, tengono conto delle variazioni intercorse nell’anno 2018 e ne adattano 

gli importi al fine di determinare il più correttamente possibile la stima per 

l’anno 2019. Al bilancio di previsione vengono allegati per legge dei documenti 

complementari quali il bilancio pluriennale, il Documento Unico di 

Programmazione, il famoso DUP che è il principale strumento per la guida 

strategica ed operativa degli Enti locali e rappresenta il presupposto necessario 

di tutti gli altri strumenti di programmazione, il bilancio consuntivo dell’anno 

precedente, e le deliberazioni con le quali vengono stabilite le aliquote di 

imposta e le eventuali tariffe. È inoltre ovviamente obbligatorio allegare il PEG  

che è il Piano Esecutivo di Gestione per i Comuni al di sopra dei 5.000 abitanti. 

Il PEG è uno strumento di programmazione redatto dalla Giunta che dettaglia 

ulteriormente le voci di intervento inserite poi nel bilancio di previsione. Al fine 

quindi di approfondire nella maniera più consona i documenti sopra riportati 

sono state convocate ben tre commissioni effettuate nelle date 25, 29 e 30 

gennaio finalizzate in primis la lettura sintetica del bilancio, all’analisi e 
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all’approfondimento dei vari punti di interesse sollevati dai componenti la 

commissione. In tale commissione è stato costante l’importante supporto 

tecnico la presenza del funzionario dei servizi finanziari il dott. Paolo 

Bauducco, il Segretario Comunale dott. Russo, nonché la presenza di alcuni 

assessori nello specifico Puglisi e Loparco. Le commissioni hanno permesso di 

approfondire alcuni dubbi e perplessità rilevati dai componenti la commissione 

di poter quindi ottenere delle specifiche tecniche e dei ragguagli mirati. Il 

bilancio di previsione 2019 mostra come questa amministrazione non perda 

tempo e soprattutto come programmi le risorse e gli investimenti in modo 

puntuale e mirato ai bisogni della collettività.  

I nuovi schemi di bilancio introdotti dal Decreto Legislativo 118 del 2011 

evidenziano una diversa dinamica di aggregazione e di conseguente lettura del 

bilancio. La struttura del bilancio 2019 si presenta suddivisa in missioni, 

programmi titoli al fine proprio di avere chiara e definita la programmazione 

gestionale. Possiamo dunque dire che le missioni riguardano le materie nelle 

quali l’amministrazione muove le sue azioni e i suoi interventi e sono le 

seguenti: i servizi istituzionali generali di gestione, cioè ciò che si intende per 

tutta la parte che riguarda la macchina pubblica, l’ordine pubblico e la 

sicurezza, l’istruzione e il diritto allo studio, la tutela la valorizzazione dei beni 

e delle attività culturali,  le politiche giovanili, lo sport e il tempo libero, 

l’assetto del territorio l’edilizia abitativa, lo sviluppo sostenibile alla tutela  del 

territorio all’ambiente, i trasporti il diritto alla mobilità il soccorso civile, i diritti 

sociali, le politiche sociali e della famiglia, lo sviluppo economico e la 

competitività le politiche per il lavoro e la formazione professionale. In questi 

ambiti per il 2019 e negli anni a venire numerosi obiettivi sono stati prefissati, 

anche a seguito dei cambiamenti delle esigenze della popolazione e a seguito 

del modificarsi di situazioni economiche e sociali. In particolare il bilancio 2019 

evidenzia la volontà dell’amministrazione di mantenere e curare i servizi e le 

attività già esistenti e di perseguire lo sviluppo e la crescita del paese. Tutto 

l’assetto finanziario quindi merita attenzione e il Sindaco ne ha già dato ampia 

trattazione in commissione e in questa sede. Anche nel 2019 verranno 

mantenute quelle forme di assistenza economica ai cittadini di fascia 

economica più  debole, anche per il 2019, oramai a 13 anni le tariffe a 
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domanda individuale e gli altri servizi dalla refezione scolastica ai centri estivi, 

alle rette degli asili, al centro culturale, agli impianti sportivi, ai trasporti 

funebri, alla mensa degli insegnanti e dipendenti comunali si attestano tra i 

più convenienti. Come ha detto il Sindaco poc’anzi la tariffa massima per un 

pasto per esempio è di € 3,95, la minima 0,80. I centri estivi e il doposcuola si 

attestano sui 40 euro senza pasto per arrivare a 65 con il pasto a settimana, 

naturalmente contro i 70/75 anche di più gli altri Comuni. Dai finanziamenti 

derivanti dalle opere indotte dalla realizzazione dell’inceneritore sono stato 

previsti e in parte già realizzati due nuovi parchi: uno è il PEC Arpini già 

costruito a breve sarà inaugurato, il parco Galileo Galilei in zona Malosnà e il 

Parco Avventura. La progressiva realizzazione di parchi nell’area cittadina ha 

reso e rende la vita dei cittadini più qualificata richiamando gente e attività 

aggreganti, un esempio il parco del podista; una buona concentrazione di 

parchi ben strutturati e organizzati, frutto anche delle scelte delle passate 

amministrazioni mitigano le emissioni di agenti inquinanti di smog che i nostri 

stili di vita ormai ci obbligano ad adottare. Atra priorità massima sarà orientata 

alla manutenzione delle strade. Altro punto di rilievo è l’incremento del numero 

di telecamere già iniziato negli anni precedenti proseguirà ovviamente anche 

nel 2019, una grande iniziativa per la sicurezza del nostro paese che viene 

sempre più promossa sul territorio e che vede di nuovo uno stanziamento di 

fondi che in forma di contributi verranno erogati a quei condomini che 

procederanno all’installazione di telecamere il cui orientamento visualizzi 

almeno una strada, una piazza comunale o un parcheggio. Un progetto 

lungimirante che potrà portare alla videosorveglianza di aree sempre più 

estese. Per quanto riguarda la tassazione TARI è bene sottolineare che in fase 

di determinazione le aliquote sono state mantenute uguali a quelle del 2018, e 

menzionerei anche i casi di esenzione e agevolazioni che sono aumentati a 

correggere un po’ le storture della norma nazionale. Ancora sulle tariffe tengo a 

sottolineare, cosa assolutamente non trascurabile, che la nostra città si pone 

nella lista dei Comuni che fanno pagare meno ai propri cittadini. Le tariffe che 

la popolazione paga per i servizi rispondono ai principi di proporzionalità e 

discrezione senza abbassare gli standard di qualità dei servizi offerti.  
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Infine l’iter per arrivare all’approvazione del bilancio in consiglio comunale 

prevede il parere favorevole da parte della Corte dei Conti, tutti i documenti e le 

delibere sono state debitamente e tempestivamente trasmessi a tale organo di 

controllo dagli uffici il quale ha espresso parere favorevole al bilancio.  

Ci tengo quindi alla fine ringraziare tutti gli uffici, l’ha già fatto il Sindaco ma 

per la maggioranza tengo a rifarlo, i dirigenti, il Segretario Comunale dott. 

Russo, gli assessori e il Sindaco che hanno lavorato in maniera scrupolosa e 

attenta all’elaborazione di questo nuovo bilancio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina come presidente della commissione bilancio, grazie. 

Altri interventi? Consigliere Suriani prego.  

Scusa, solo una cosa. Tutti questi interventi vengono verbalizzati su un’unica 

delibera chiaramente e li trovate nella delibera del bilancio perché altrimenti 

dovremmo spezzettarli qua e là, quindi la discussione essendo una sola la 

troviamo in un’unica delibera, però è la discussione su tutto l’argomento. Prego 

consigliere Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Intanto io vorrei ringraziare a nome del gruppo Movimento 5 

Stelle o meglio ancora fare i complimenti intanto agli uffici, come è già stato 

detto dal Sindaco e dalla collega, agli uffici per il lavoro fatto; voglio però anche 

ringraziare io personalmente il dott. Bauducco e il Segretario Comunale Russo 

per la loro disponibilità e pazienza a rispondere ai miei vari quesiti durante le 

commissioni e anche nei giorni successivi. Grazie. Prendiamo atto che la 

Giunta Comunale ha dovuto riapprovare il DUP per finalità di trasparenza e 

intelligibilità dell’atto, e questo si è reso necessario a seguito delle nostre 

osservazioni fatte nel corso delle varie commissioni di bilancio a cui abbiamo 

partecipato, non vogliamo entrare nel merito dei principi contabili del bilancio 

ma vorremmo fare soltanto alcune considerazioni su alcuni obiettivi prefissati 

nel DUP stesso. Partiamo ad esempio dalla voce parcheggi: constatiamo 

l’aumento della tariffa oraria dei parcheggi che passerà da 80 centesimi/ora ad 

1 euro, il costo dell’abbonamento mensile sarà di 10 euro e 100 euro invece 
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l’annuale per i residenti, mentre per i non residenti il costo mensile sarà di 55 

euro. Il Sindaco ci ha ricordato in commissione che a Torino si arriva a pagare 

anche a 2,50 euro all’ora; vorrei ricordare al Sindaco che Torino è una città che 

ha circa 900.000 abitanti più o meno, ha un centro storico un po’ diverso da 

quello di Orbassano con musei, negozi, eccetera, e che in città come a Milano si 

arriva a pagare anche 3 euro l’ora ma non è questo il punto. Il punto è 

chiedersi se sia proprio necessario questo aumento. Un Comune come ad 

esempio Moncalieri ha un costo orario nella zona blu di 80 centesimi all’ora, 

l’abbonamento annuale ha un costo di 40 euro mensili, a Torino il costo 

annuale per un residente è di 180 euro con diminuzioni possibili in base 

all’ISEE partendo da un minimo di 10 ero ad un massimo di 90 euro.  

In vista degli aumenti dei parcheggi ricordo che in data 29 settembre del 2017, 

il Movimento 5 Stelle presentò una mozione approvata dopo un emendamento 

della maggioranza che prevedeva l’istituzione di stalli di sosta riservati alle 

donne in stato di gravidanza o con prole neonatale al seguito. La mozione aveva 

impegnato il Sindaco e Giunta ad attivarsi ma nulla è stato fatto al riguardo. 

Chiediamo pertanto che cosa intenderà fare la nuova amministrazione visto 

che rappresenta la continuità della precedente.  

Passiamo poi alla sicurezza. Tra gli obiettivi più volte citati, mi fa molto piacere 

questa cosa, sono state previste più telecamere e ci auguriamo pertanto che 

saranno posizionate quanto prima in punti nevralgici di Orbassano al fine di 

contrastare i furti, gli atti vandalici, ma anche l’abbandono dei rifiuti. Cito per 

esempio strada antica di None, ma non solo. Nel DUP avete inserito un 

indicatore di risultato pari a 50 o più impianti installati, ci auguriamo pertanto 

che tale risultato sarà effettivamente raggiunto per il bene di tutti i cittadini.  

Si è parlato molto degli impianti sportivi, sempre nel DUP fate riferimento alla 

valorizzazione degli impianti sportivi e alle strutture ricreative; per impianto 

sportivo personalmente intendo anche semplicemente un luogo dove i ragazzi 

possano giocare a pallone senza dover necessariamente pagare delle quote 

associative. Ci auguriamo pertanto che in questo vostro obiettivo siano 

compresi anche gli impianti ad esempio di via Allende, via Amendola e via 

Volturno che necessitano di lavori urgenti di ripristino.  
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Rifiuti: sempre nel DUP fate anche riferimento alla necessità di sensibilizzare i 

cittadini alla raccolta differenziata, anche mediante la revisione degli orari 

dell’Ecocentro. Nulla si dice invece in merito alla riorganizzazione degli spazi e 

ad un intervento di riammodernamento di cui il nostro Ecocentro necessita, 

oltre alla creazione di un centro del riuso al fine di allungare il ciclo di vita dei 

beni non più utilizzati.  

Wi-Fi pubblico: in un obiettivo del DUP è citato il Wi-Fi pubblico ed è indicato il 

2021 come anno di attuazione dell’obiettivo, sono passati ormai quasi sei anni 

dal 28 novembre del 2013 quando nel corso del consiglio comunale si approvò 

all’unanimità una mozione per l’attivazione del servizio gratuito del Wi-Fi 

pubblico. Come detto in merito ai parcheggi rosa ci auguriamo che anche 

questa mozione che ho citato sarà ripresa in considerazione e ne sarà data 

attuazione quanto prima senza aspettare il 2021 dopo otto anni circa 

dell’approvazione della stessa.  

Ultimo aspetto, visto che facciamo un’unica discussione, riguarda la TARI. 

Riteniamo che sia necessario diffondere una nuova cultura per la gestione dei 

rifiuti, riteniamo che sia necessario arrivare alla tariffazione puntuale della 

TARI indirizzando la raccolta rifiuti verso una raccolta differenziata sempre più 

spinta, facendo pagare ai cittadini una tariffa basata solamente sulla reale 

quantità di rifiuto indifferenziato prodotto. È da anni che si discute della 

tariffazione puntuale ma nulla è stato fatto in merito. Riteniamo inoltre che sia 

necessario attivare maggiori controlli sulla corretta differenziazione dei rifiuti, 

rimodulare la TARI in modo da premiare gli esercizi commerciali che 

riutilizzeranno ricicleranno in maniera virtuosa alcune tipologie di rifiuti. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani. Altri interventi? Prego, consigliere Raso. 

 

Consigliere Raso 

Il bilancio. Il bilancio non è soltanto un insieme di numeri o un documento 

riservato agli esperti, ma è un documento che influisce sulla vita dei cittadini, 

determina quali sono le scelte di sviluppo e le priorità in termini di 
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organizzazione dei servizi rivolti a tutti i cittadini, dai servizi sociali a quelli 

educativi, dai servizi di mobilità alle opere pubbliche. Parto da questo pensiero, 

da questa  riflessione appunto perché il bilancio viene fatto su una previsione 

dell’anno precedente quindi sul 2018, in questo caso, e non sull’assestato del 

2018. Non mi spiego però perché questa amministrazione faccia delle scelte 

politiche senza porre particolare attenzione ai disagi dei cittadini. Esempio 

l’emergenza abitativa; è un grosso problema al quale ogni anno questa 

amministrazione deve far fronte, ma che in una prima analisi economica 

prevede di investire la metà della cifra che ha stanziato l’anno precedente e cioè 

il 50% in meno. L’anno scorso erano stati stanziati 66.675 contro i 38.500 di 

quest’anno, per non parlare poi dei parcheggi in un momento di grande 

difficoltà economica delle famiglie e del commercio, sembra un modo 

inopportuno per riempire le casse del Comune. Vorrei ricordare che i Comuni 

limitrofi: Rivalta, Beinasco e altri Comuni non hanno creato parcheggi a 

pagamento ma solo delle aree blu o aree bianche con il parchimetro; l’unico 

comune vicino che ha parcheggi a pagamento, Rivoli, ha un costo orario di 90 

centesimi, quindi addirittura inferiore. Le associazioni quelle sportive con una 

riduzione delle risorse stanziate, visto che diciamo che dobbiamo incrementare 

lo sport, parliamo di 7.000 euro in meno da 67.000 dello scorso anno a una 

previsione di quest’anno di 60.000. Le associazioni culturali: eravamo partiti 

l’anno scorso con 213.900 quest’anno la previsione è di 150.000 e per 

terminare, perché l’elenco sarebbe ancora lungo per fare queste distinzioni, le 

spese di manutenzione del cimitero che avevo citato prima come problematica 

per i cittadini, parliamo di una manutenzione del cimitero che va da 60.000 

previsti l’anno scorso a 45.000 euro di quest’anno, quindi le previsioni sono più 

basse, poi sicuramente nell’arco del tempo ci saranno delle variazioni perché è 

normale che ci siano delle variazioni, però in previsione anche dei costi dello 

scorso anno che hanno visto questa amministrazione che sicuramente ha 

dovuto fare delle variazioni di bilancio, mi sarei aspettato un po’ più di 

attenzione specialmente sulle problematiche specifiche, ad esempio quello che 

ho citato prima, l’emergenza abitativa: le risorse potevano già essere aumentate 

in una prima previsione e non poi aspettare nell’arco del tempo di fare delle 

variazioni di bilancio, perché poi nell’arco del tempo sono tutti buoni a fare 



 

20 

 

delle variazioni di bilancio per adeguarle, però non arriviamo sempre a correre 

all’ultimo minuto quando ci troviamo dei casi che poi finiscono sui giornali per 

fare notizia perché sgombriamo le case e c’è della gente che dorme in strada, 

dorme nelle macchine. Un po’ di attenzione me la sarei aspettata prima. 

Sicuramente ci saranno dei casi che verranno alla luce prossimamente, mi 

spiace citarvelo ma so di casi che si presenteranno perché ci sono degli sfratti e 

quindi pregherei di fare maggiore attenzione perché è un problema sociale. 

Quindi io mi sarei posto il problema di aumentare, non dico grosse cifre ma 

sicuramente una cifra in più rispetto  a quella stanziata lo scorso anno. Mi 

sarei posto questo problema qua perché è un problema sociale.  

Poi le spese di manutenzione. Il cimitero l’ho citato prima, non so se non 

abbiamo risorse o personale per adempiere anche solo a quella che è la 

manutenzione di base; quest’inverno ha nevicato e ha fatto ghiaccio, abbiamo 

rischiato per poche risorse di causare degli incidenti a delle persone che sono 

andate a trovare i propri cari solo perché nessuno è stato in grado di spazzare 

alcuni vicoli del cimitero, cioè arriviamo proprie a piccolezze per non impiegare 

delle risorse in più, anche solo con dei progetti dei cantieri, investire anche in 

risorse che sicuramente non vanno a influenzare, poche risorse ma 

sicuramente avrebbero dato un contributo e avrebbero dato anche un riscontro 

verso la cittadinanza per un’attenzione particolare verso i problemi.  

Questo tipo di bilancio è una scelta di carattere politico naturalmente, la 

nostra è un’altra considerazione di carattere politico e quindi ci si pone su due 

fronti. Sicuramente noi avremmo fatto una scelta diversa, ognuno fa le proprie 

scelte in base anche alle proprie risorse disponibili naturalmente, e poi le scelte 

politiche fanno la loro parte. Questo non è il nostro bilancio, anche se ci sono 

particolari attenzioni e non ci sono aumenti tipo le tariffe sulla mensa e 

quant’altro, abbiamo visto che c’è anche disponibilità a non aumentare dei 

costi dei servizi individuali. Sicuramente non è il bilancio che ci aspettavamo e 

da parte nostra la votazione su questo bilancio, lo posso già anticipare, è 

negativa. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Raso. Altri interventi? Luca Di Salvo, prego. 
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Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Alcuni interventi qua e là sul bilancio in particolare 

partendo dai servizi pubblici a domanda individuale, come è già stato detto dai 

colleghi Suriani e Raso l’aumento dei parcheggi, io in commissione ho fatto 

presente come l’aumento da 80 centesimi a 1 euro all’ora sia significativo, ma 

forse a mio modo di vedere il costo che è rimasto invariato ma più consistente 

quello mensile che sono 55 euro al mese contro i 35 euro al mese ad esempio 

di Rivoli. Una nota positiva bisogna farla presente all’assessore ai trasporti che 

ha stanziato 10.000 ero per gli studenti che si muovono su Torino, in realtà 

anche fuori Torino: questa è una richiesta che era partita da tanti Comuni 

della Provincia, tanti Comuni della zona metropolitana di Torino, sia del nostro 

partito ma si sono accodati anche altri partiti, quindi siamo contenti che siano 

stati stanziati questi soldi, vorremmo adesso che ci fosse la migliore 

comunicazione alle famiglie potenzialmente beneficiarie perché esperienze di 

altri Comuni insegnano che a volte i fondi ci sono ma le persone non lo sanno, 

comunque questa è una nota positiva.  

Piccoli aumenti sono stati fatti sui concerti al Centro culturale che sono passati 

da 6 euro a 10 euro all’ingresso, i matrimoni civili fuori orario lavorativo quindi 

i matrimoni civili il venerdì pomeriggi, il sabato e la domenica mattina hanno 

avuto aumenti da 80 a 100 euro e da 150 a 200.  

Passando al DUP ci sono tre opere in realizzazione che stanno molto a cuore al 

nostro partito, il primo è la realizzazione del quartiere Arpini dove è stata 

prevista la Casetta per il 2021; crediamo che sia molto importante attenersi a 

questa tempistica perché il quartiere sta crescendo ma ha bisogno non solo di 

case ma anche di aggregazione sociale, i giardini vanno in quella direzione ma 

la casa è molto importante come punto di ritrovo e sappiamo che ci sono 

esercizi commerciali che dovranno sorgere, e questo è un primo punto.  

Il punto che ci lascia molto perplessi è la nuova sede comunale: se ne parla da 

circa sette anni ma in questo Documento Unico di Programmazione si prevede 

la realizzazione della nuova sede e il raggruppamento degli uffici comunali nel 

2021, con  un indicatore di obiettivo del 50%. Quindi sicuramente per altri due 

anni non ci sarà il nuovo Comune e per inciso quando come Partito 
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Democratico abbiamo chiesto la diretta video del consiglio comunale ci è stato 

detto no per tanti motivi ma di non preoccuparci perché tanto avrebbero fatto 

sicuramente la nuova sede del consiglio comunale, avevamo capito fosse dietro 

l’angolo invece c’è qualche anno in più da aspettare. Comunque monitoreremo 

la situazione su questo. E altra nota un po’ che ci ha lasciato perplessi è il 

Palazzetto dello sport perché è stata messa in fondo al DUP; l’obiettivo 2021 è 

trovare i finanziamenti, quindi la realizzazione del Palazzetto dello sport è 

ancora molto lontana e speriamo che almeno l’interessamento che è partito dal 

consigliere Marocco che diceva nei mesi scorsi è rimbalzato dalla città 

Metropolitana sull’agibilità della palestra Amaldi per il pubblico possa un po’ 

ovviare questo problema, visto che non avremo un Palazzetto dello sport per 

molti anni.  

Infine passando al bilancio per quest’anno il bilancio tra entrate e spese è 

passato da 29.000.000 del 2018 ai 22.000.000 del 2019 e questo per alcune 

variazioni, in particolare un decremento delle previsioni sulle sanzioni stradali 

e invece una fetta grossa circa 3,2 milioni è un decremento di risorse ad opera 

del governo nel senso che erano stati stanziati dai governi a targa PD 3,2 

milioni di euro che Orbassano aveva stanziato per il progetto al Cottolengo e 

per il municipio e il campanile per il miglioramento di queste strutture, prima 

erano state accantonate erano state tolte queste risorse, poi fortunatamente 

sono state reintrodotte ma posticipate di un paio d’anni ma speriamo, qui 

ovviamente la competenza non è dell’amministrazione ma nel governo, 

speriamo che mantengano i patti e stanzino questi soldi. Per quanto riguarda 

invece le disposizioni dell’amministrazione comunale sono state fatte alcune 

variazioni tra l’attestato 2018 e la previsionale 2019 su alcuni fondi scuola, ma 

in commissione ci hanno garantito che in corso d’anno tutte queste cifre 

verranno riallocate, noi ne prendiamo atto e naturalmente monitoreremo 

fiduciosi. È tutto, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo. Altri interventi? Consigliere Guglielmi prego. 

 

Consigliere Guglielmi. 
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Buonasera a tutti. Questa sera ci troviamo ad approvare il nostro primo 

bilancio di previsione, bilancio che alla luce della relazione del Sindaco è un 

bilancio assolutamente virtuoso, assolutamente in salute e probabilmente anzi 

sicuramente grazie anche al merito di chi lo ha lasciato, dell’amministrazione 

precedente, che a differenza di esempi in passato molto meno virtuosi, ci ha 

lasciato un bilancio assolutamente in salute e che ha permesso, anche per 

l’ennesimo anno, di poter non mettere le mani in tasca ai cittadini, di non 

vessare con strani balzelli i nostri cari concittadini orbassanesi, per mirare 

come si è detto più volte un costante miglioramento della qualità della vita.  

Io mi vorrei solo soffermare su un punto che è andato particolarmente di moda 

tra i colleghi dell’opposizione. Questo aumento insensato dei parcheggi, sembra 

che davvero dobbiamo mettere un rene per lasciare la macchina parcheggiata 

qualche ora nel centro di Orbassano. Innanzi tutto vorrei ricordarvi che a 

Orbassano la zona blu è limitata e ci sono una serie di parcheggi molto grandi, 

penso a quello di piazza del Mercato oppure questo qua dietro di noi, quello 

dell’arco vicino al Cottolengo, sono tutte ampie zone di parcheggio, tutte 

bianche, ovviamente, a un centinaio, duecento/duecentocinquanta metri da via 

Roma massimo, quindi non andiamo a limitare il commercio, non andiamo a 

vessare nessuno. Si tratta di un semplice leggero aumento; io andrei a vedere 

le tariffe vere, quelle che in un bilancio familiare poi a fine mese vanno ad avere 

un certo peso. Cioè mi sembra un po’ una critica sterile il parcheggio 

aumentato. Io andrei a vedere che un bambino può pagare al massimo 3,95, 

cioè i genitori, ovviamente, possono pagare massimo € 3,95 come è stato detto 

più volte, la retta degli asili nido è sempre molto bassa, l’addizionale comunale 

IRPEF è tra le più basse. Quelli sono dei balzelli, delle tasse, delle imposte che 

vanno poi direttamente essere prelevate dalla busta paga. Quindi secondo me 

dovremmo dare anche un po’ di priorità alle cose. Si parlava di altri Comuni, 

forse Rivoli è stato menzionato, un Comune che ha un abbonamento annuale 

molto basso rispetto al nostro di 40 euro. Allora io mi sono preso la briga di 

fare un esercizio aritmetico e ipotizzare una famiglia con 15.000 euro di ISEE, 

cosa pagherebbe alle stesse condizioni al Comune di Orbassano piuttosto che 

Rivoli. Sì, ha un risparmio di 60 euro all’anno nel parcheggio però andrebbe a 

spendere 359 euro al mese di asilo nido, andrebbe a spendere 5,05 euro al 
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giorno di mensa; al contrario ad Orbassano, sì ci sono questi 100 euro, ma 

nessuno glielo impone, può parcheggiare la macchina a 200 metri da casa in 

una zona bianca, 336 euro di nido, 3,95 di mensa, tariffa massima, e in un 

anno andremmo a risparmiare spannometricamente sui 350 euro all’anno, che 

per una famiglia inizia a essere una cifra sensibile. Per  l’ennesimo anno, 

ripeto, non andiamo a vessare i nostri concittadini, un bilancio che ci fa essere 

assolutamente fiduciosi nel futuro, mi accodo a tutti i ringraziamenti agli uffici, 

a Bauducco e a tutti quelli che si sono prodigati per rendere chiara una 

materia complicata come quella del bilancio anche nei suoi tecnicismi e per ora 

mi limito a ringraziarvi. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Guglielmi. Altri interventi? Assessore Puglisi, prego. 

 

Assessore Puglisi 

Grazie Presidente. Intervengo perché chiamato in causa devo dire il confronto è 

sempre positivo quando però ha le stesse basi. Io e lei non abbiamo le stesse 

basi, perché uno bisogna saper leggere il bilancio per fare determinate 

affermazioni, due, comprendere le voci del bilancio. E mi stupisce, consigliere 

Raso, che sia lei che ha una lunga esperienza amministrativa alle spalle a dire 

certe cose che non stanno né in cielo né in terra – chi dorme in macchina – c’è 

una legge per l’assegnazione delle case popolari, c’è chi la rispetta e ha la casa 

popolare, c’è chi non la rispetta e non ci si può fare nulla. Non c’è chi dorme in 

macchina perché l’assessore o il Sindaco è cattivo, c’è una commissione con i 

servizi sociali, con le associazioni di volontariato che stabilisce in base alla 

legge regionale 3/2010 che esprime dei criteri se uno ci rientra o non ci rientra. 

E allora qualcuno dorme in macchina? Potrebbe essere, certo, dispiace, ma la 

legge è legge, non c’è una via di fuga. Qualcuno ha detto nei mesi scorsi che 

davamo le case a chi ci dava qualcosa … intanto adesso è in Procura e poi lo 

vedremo, quando qualcuno dice delle cose non corrette è giusto che paghi e chi 

condivide le cose non corrette è giusto che paghi. Non c’è chi è in mezzo a una 

strada pur avendo i requisiti dell’emergenza abitativa, non esiste, esiste se 

vogliamo un caso che è stato sfrattato e lo so anch’io, lo dico pur non avendo 
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più avuto notizie di un privato neanche tre anni di residenza, neanche un anno 

di pagamento del canone di affitto, non aveva il calo del reddito, cose previste 

dalla legge, non dal regolamento del Comune di Orbassano che potremmo 

modificare, dalla legge. Allora quando su tre requisiti non ne hai neanche uno 

mi dica, consigliere Raso, cosa dobbiamo fare? Niente … La legge è legge. Ma è 

lei ma consigliere Raso è lei che presenta una mozione successivamente al 

Comune dove dice di attuare una legge, la mozione n. 16 dice “attuate la legge” 

e poi c’è una legge e io non la devo attuare?. E allora diciamoci le cose come 

stanno, diciamo che la legge va in base alle circostanze. No. C’è una legge la 

3/2010 … no, ci capiamo benissimo, e arriverò anche all’emergenza abitativa 

perché per parlare delle cose bisogna conoscere gli argomenti, consigliere Raso, 

… infatti cosa? … 

 

Presidente 

Non facciamo dibattito… Consigliere Raso, dopo interviene.  

 

Assessore Pugliesi 

Io ho ascoltato, la invito a farmi finire e poi interverrà lei. Per l’emergenza 

abitativa è vero che ci sono 38.500 euro, è anche vero che quelli sono fondi 

propri del Comune di Orbassano. C’è già la lettera da parte della Regione 

perché è un fondo che si compone di due entrate, una del Comune e una della 

Regione, che stanzia 28.000 euro. Pertanto nella prossima variazione di 

bilancio quelli andranno inseriti, ma c’è un problema perché caro consigliere 

Raso non sempre quello che viene stanziato può essere speso, perché il fondo 

per la morosità incolpevole, il fondo per l’emergenza abitativa, ASLO, eccetera, 

eccetera, sottostanno a delle leggi e a dei regolamenti regionali, tanto è ero che 

per quanto riguarda l’emergenza abitativa, e ancor più per il fondo per la 

morosità incolpevole, essendoci le maglie talmente stringenti spesso non si 

riesce a incidere. Dove si riesce a incidere? Si riesce a incidere ad esempio 

sull’ASLO che è il sostegno alla locazione dove essendo una direttiva del 

Comune di Orbassano abbiamo sostanzialmente aperto a tutti, salvo che non 

abbia uno sfratto per morosità cosiddetta colpevole, perché ovviamente la 

faccia che viene messa è quella del Comune.  
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Per quanto riguarda i cantieri di lavoro, intanto siamo partiti due mesi fa con 

sei cantieristi, domani sono convocati altri dieci cantieristi per partire dal 1° di 

marzo, e con i fondi che verranno riconosciuti dalla Regione anche qua siamo 

in attesa che la Regione ci riconosca una parte di questi cantieri e attiveremo 

ulteriori cantieri di lavoro con una oggettiva complessità. Comprenderà il 

consigliere Raso che seguire 16 cantieristi non è certamente molto semplice, 

per cui bisognerà predisporre e avere delle attenzioni particolari cercando di 

non intasare gli uffici e quindi di non avere un ritorno negativo dall’utilizzo 

degli stessi cantieristi. Ci sarà poi la discussione invece sul reddito di 

cittadinanza, reddito di cittadinanza che dovrebbe partire e prevede 8 ore 

settimanali di lavoro per il Comune, esiste un emendamento Lega che prevede 

che le ore passino a 35 settimanali. Questo ovviamente non dico 

congestionerebbe i Comuni d’Italia, ma è assolutamente inattuabile, perché se 

noi pensiamo che una platea orbassanese potenziale di 100/120 redditi di 

cittadinanza, mi deve spiegare qualcuno dove mettiamo 120 persone tutti i 

giorni a fare cosa e chi li segue. Quindi mi auguro che prevalga il buonsenso. 

Anche a me ha colpito particolarmente la discussione sull’aumento dei 

parcheggi perché una delle voci principali, si è visto nel prospetto che ha 

illustrato prima il Sindaco è proprio il sociale, e salvo una domanda legittima 

anche se per me fuori luogo del Consigliere Raso, non c’è stata alcuna 

discussione. Allora mi piacerebbe andare un attimino a dare altri numeri 

rispetto a quelli che ha dato il Sindaco perché il bilancio, per quanto riguarda 

la parte sociale del Comune va a interessare oltre 900 nuclei familiari, negli 

sgravi, nei contributi che il CIDIS dà per l’assiste4nza economica ma che 

sempre il Comune di Orbassano gira al CIDIS. Ha è dà 60 esenzioni per la 

mensa di persone segnalate dai servizi sociali e 252 riduzioni; l’Amico bus che 

è un servizio che è quasi totalmente a carico del Comune di Orbassano perché 

su 153 autorizzazioni 10 hanno dovuto pagare 12 euro, 12 euro per sei corse 

verso Torino, verso i vari ospedali per poter fare le cure; dà l’esenzione del tiket 

a 271 persone, i buoni elettricità e gas a 471 e 458 nuclei familiari, e ha avuto 

un bilancio che come ho già avuto modo di dire all’inizio di questo mandato 

passa dai 64.000 euro del 2014, parliamo di contributi alle associazioni a 

130.000. Quest’anno è 90.000 come l’anno scorso.  
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Ma questo perché? Perché normalmente si parte dal dato dell’anno scorso e in 

corso d’opera si fanno le variazioni di bilancio come ha già detto lei. Oggi nulla 

di quello che è stato fatto l’anno scorso per quanto riguarda il sociale viene 

messo in discussione. Ma quali sono anche i numeri? Citava lei prima 

l’emergenza abitativa; per quanto riguarda l’emergenza abitativa sul 2018 ci 

sono state 11 domande di emergenza abitativa, sono state accolte 3 domande, 

altre non avevano i requisiti, la graduatoria per l’emergenza abitativa si è 

contratta nell’anno 2018 da sei a cinque perché si è riusciti a ricollocare 

attraverso il fondo per la morosità incolpevole un nucleo familiare, e con lo 

stesso fondo sono stato differiti due sfratti e sono state evitate decadenze per 

28 inquilini dell’ATC. Per quanto riguarda l’ASLO i numeri sono di 24 soggetti 

che si sono rivolti all’ufficio casa che è un po’ se vogliamo che fa anche da 

collante fra la richiesta e la domanda, con 13 contratti di tipo agevolato senza 

ASLO e 4 con ASLO perché è stato scelto di non aderire dai proprietari di casa 

all’ASLO. Vi sono state poi 44 adesioni al fondo sociale che ha un costo anche 

per l’amministrazione comunale, 40% del fondo sociale viene pagato 

dall’amministrazione comunale e il 60% viene messo dalla Regione, 

indicativamente sull’anno 2018 il costo è stato di 60.000 euro.  

Per il lavoro invece abbiamo appunto parlato dei cantieri e del bando in corso, 

avremo poi ancora, o meglio abbiamo già due progetti per 40 tirocini e so che di 

concerto con il CIDIS ne arriverà un terzo. È intenzione ovviamente di questa 

amministrazione andarli a finanziare andando a reperire le risorse che allo 

stato attuale non sono presenti nel bilancio. Ancora due informazioni, intanto 

la composizione degli alloggi CIT e ATC, poi dirò anche una breve cosa sul CIT. 

Nel Comune di Orbassano sono presenti 214 alloggi del CIT che sono quelli di 

edilizia agevolata e 367 dell’ATC, non tutti ovviamente assegnabili alcuni sono 

stati venduti nel corso degli anni. Vi sono poi anche alcuni alloggi di proprietà 

del Comune che sono dati in gestione all’ATC. Avranno letto i consiglieri della 

richiesta da parte del Comune di Orbassano di 200.000 euro al CIT, è uscito 

sui giornali, noi avevamo emesso nel 2015 una cartella esattoriale per gli anni 

2009/10/11 se non ricordo male per un totale di 140/150.000 euro per IMU 

non versata, per ICI non versata che sulla delibera del 2008 prevedeva un 4,5 e 

un 7 in caso di sfittanza; non solo il CIT all’epoca non aveva proposto ricorso 
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ma addirittura dichiarazioni almeno quello che ho letto sui giornali, si erano 

dimenticata la pratica in un cassetto. Sono andati gli Ufficiali Giudiziari per cui 

adesso il CIT è tenuto a pagare il debito nei confronti dell’amministrazione 

comunale.  

Ancora due cose per l’ufficio assistenza che si occupa ovviamente dei rapporti 

col CIDIS e delle associazioni che sono la vera forza sociale del Comune di 

Orbassano perché le associazioni fanno quel lavoro che va oltre il lavoro del 

CIDIS, partiamo dal CAV, il Centro aiuto alla vita, l’AGAF, l’AUSER, la San 

Vincenzo, che seguono chi 40, chi 100, chi 200 famiglie chi da 1.320 borse 

spesa l’anno, il Comune di Orbassano li ha sempre sostenuti e sempre 

ovviamente continuerà a sostenerli. Mi sottolinea il collega Loparco mentre 

intervengo, anche un aspetto negativo. Perché guardi, consigliere Raso, lei 

prima parlava dei cantieri, i cantieri sono una cosa sicuramente non lucrativa 

600 euro al mese in base alla legge regionale, e noi a quello ci atteniamo, ma si 

immagini il consigliere Raso che nell’ultimo bando che abbiamo fatto per sei 

posti in quattro hanno rinunciato, non mi ricordo se quattro o cinque, quattro; 

perché questo è poi, perché poi è brutto dirlo ma qualcuno dice: “ma vado a 

lavorare per 600 euro?” sapendo benissimo che il cantiere di lavoro non è un 

turno massacrante a spaccare pietre, questo è anche un dato che però deve 

farci riflettere. Finisco con i trasporti dicendo che ha ragione il consigliere Di 

Salvo, ho barbaramente copiato, perché mi sono trovato con gli assessori di 

Beinasco e di Grugliasco, ne ho condiviso l’idea e ho detto: facciamolo a 

Orbassano; non c’è niente di male, anzi, io sono contento, non ci sono arrivato, 

chiedo venia, meno male ci sono amici e colleghi anche di altre forze politiche 

che hanno idee diverse con cui si ragiona e si trova una soluzione. Lo ammetto 

io nel senso che parlando con i colleghi ho inteso copiare. Ancora una cosa, poi 

veramente mi taccio, sui trasporti perché è di questi giorni qualche e-mail, 

qualche telefonata di reclamo sulla linea interna dell’OB1. Noi abbiamo iniziato 

tutta una serie di verifiche, nelle prime verifiche quasi il 50% delle corse 

mattutine non viene fatta, per questo servizio ci vengono chiesti 93.415,49 

euro IVA inclusa, e hanno anche rivalutato il 50% al tasso di inflazione come se 

costasse poco, noi oggi abbiamo mandato una lettera in cui chiediamo un 

incontro urgente ma soprattutto diffidiamo GTT in questo caso che è gestore di 
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questa Agenzia per la Mobilità Piemontese e GTT che è il gestore di questo 

appalto, lo diffidiamo a evitare che simili incidenti, chiamiamoli così, possano 

ancora avvenire. Qual è la risposta di GTT? Non c’è ovviamente ancora, vi 

faccio così solo notare che noi abbiamo mandato nel settembre dello scorso 

anno una lettera a GTT dove chiedevamo, anche in base a una richiesta fatta 

proprio dal consigliere Suriani, da un ordine del giorno del consigliere Suriani, 

alcune delucidazioni nel mese di settembre 2018. La risposta è pervenuta tre 

mesi e mezzo dopo, quindi ho paura che per la linea OB1 potremo superare 

Pasqua, lo dico con cattiveria perdonatemi, però questi sono i tempi a cui 

dobbiamo fare riferimento, e rispondo ancora però al consigliere Suriani sulla 

richiesta che aveva fatto per strada Ca’ Bianca: verrebbe a costare 24.014 euro 

all’anno, cioè un quarto del servizio per quella distanza che abbiamo visto in 

fase di discussione. Per cui, e mi taccio veramente, parliamo, confrontiamoci, 

consigliere Raso, va bene, però dobbiamo mantenere un livello che sia lo 

stesso, parliamo la stessa lingua perché se no non ci capiamo e allora i mezzi 

attacchini, l’emergenza, non è divertente né per lei che lo fa, né per me perché 

poi mi tocca intervenire e dire che forse da chi ha un’amministrazione di lungo 

corso come ha lei certe affermazioni non dovrebbero essere fatte. 

 

Presidente 

Grazie assessore Pugliesi. Chi interviene? Consigliere Falsone, prego. 

 

Consigliere Falsone 

Io ci tenevo a precisare, per quanto il consigliere Raso probabilmente saprà 

difendersi da solo, il nostro non voleva essere un attacco né tanto meno voleva 

essere un invito a non rispettare la legge; se oggi ci sono dieci persone che 

hanno i requisiti per una casa, forse se si fossero investiti più soldi nel bilancio 

le persone sarebbero diventate sette, questo era il fine. Detto questo è triste che 

ogni volta che si dicono delle cose che non piacciono a questa maggioranza la 

parola Procura è all’ordine del giorno. Qui nessuno ha fatto delle illazioni, 

abbiamo … si, però sembrava una velata minaccia, mi permetto di dirlo, va 

bene, mi sono sbagliato. Per quanto riguarda la zona blu rimane comunque un 

aumento, indipendentemente da tutto, i servizi servono per migliorare la 
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qualità della vita della gente e non sicuramente per peggiorarla, parcheggiare la 

macchina onestamente non lo considero un servizio di lusso ma una necessità 

quotidiana, specie per persone anziane che magari non hanno voglia di fare 

tanta strada. Diversamente se fare la strada in più per parcheggiare la 

macchina è sinonimo di “non ho speso dei soldi”, tanto vale eliminare qualche 

fermata del 5 e invitiamo le persone che hanno bisogno del pullman a fare 

5/6/700 metri in più per andarsi a prendere il pullman, è la stessa identica 

cosa. Sì, assolutamente sì, ci sono persone che hanno necessità di raggiungere 

il centro quotidianamente, per cui anche quello diventa un costo sul bilancio di 

una famiglia. Se poi la soluzione è: parcheggia la macchina a 300 metri dal 

centro che lì non paghi, per carità, è una soluzione anche quella. Però ripeto se 

tanto mi da tanto, eliminiamo le fermate e risparmiamo dei soldi sul tragitto 

della linea. Poi è doveroso, la vita aumenta e quindi i bilanci si costruiscono 

con i numeri e diventa obbligatorio fare anche degli aumenti, per carità, io 

questo non lo discuto, però è più simpatico dire: questo aumento è doveroso 

perché il bilancio bisogna farlo ma non l’aumento si fa, a chi non piace 

parcheggia la macchina più lontano. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Falsone. Consigliere Raso, prego. 

 

Consigliere Raso 

Mi pare doveroso rispondere all’assessore. Intanto come ha già anticipato il 

collega consigliere Falsone non c’è nessun attacco nei confronti di nessuno, mi 

spiace solo che si sia scaldato, si sia innervosito, questo vuol dire che c’è un 

interesse e una voglia di fare, a me piace questo, quindi l’ho stimolata. Il mio 

confronto però è sulle cifre, forse non ci siamo capiti perché ha detto che non 

siamo sullo stesso livello, ma quando parliamo di cifre che siete di maggioranza 

e noi siamo di minoranza, le cifre sono uguali per tutti … Siccome hai detto che 

siamo su due livelli diversi, siamo sullo stesso livello, tu le cifre le investi io le 

posso contestare, il mio ruolo di opposizione è contestare quello che fai tu, è un 

ruolo politico che ho io quindi permettimi se faccio delle osservazioni di 

prenderne atto e di non criticarmi solo perché ti faccio delle osservazioni, anche 
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se sei un assessore. Non è sbagliato perché se tu hai impiegato quelle risorse, 

io ti sto contestando le risorse che hai investito su quel capitale lì, su quella 

risorsa lì, tu hai investito sulle risorse abitative 38.500 euro … ma io ti sto 

contestando quello che io a oggi vedo, quello della Regione deve arrivare tra 

qualche mese, i 28.000 euro arriveranno tra qualche mese, ma io oggi parlo 

con quello che ho, allora io ti contesto che ho, posso dire la mia? Permettimi di 

dirla. È il ruolo dell’opposizione, posso contestarti un bilancio? Prendi atto che 

l’opposizione ha anche questo diritto, se no sinceramente io prendo i 

documenti e me ne vado, perché non ho il ruolo di opposizione perché mi 

contesti il mio ruolo e questo non lo condivido. Forse siamo su due piani 

diversi sì lo siamo, tu sei leggermente un po’ più alto perché fai l’assessore, io 

sono un consigliere, forse su quello mi puoi contestare che siamo su due piani 

diversi, però devi rispettare il ruolo che ho io, di un oppositore, va bene? Io ti 

contesto questo.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Raso. Penso che qui nessuno contesti il ruolo 

dell’opposizione, quando si contesta lo si fa semplicemente sui numeri e le 

dichiarazioni che vengono fatte, penso da parte di tutti.  

Altri interventi? Un chiarimento rispetto a quanto era stato detto prima sulla 

ripubblicazione del DUP da parte del consigliere Suriani. Non è stato  

ripubblicato per errore, ma semplicemente perché nella trasposizione da A3 a 

A4 nella stampa non si leggevano dei dati e quindi correttamente è stato 

ripubblicato in modo che si leggessero i dati, quindi non per errore ma 

semplicemente per un problema di lettura.  

Altri interventi? Consigliera Martina prego. 

 

Consigliera Martina 

Io volevo solo appuntare due questioni, la prima mi spiace vedere questi 

alterchi tra il consigliere e l’assessore, credo che l’assessore Puglisi volesse solo 

sottolineare il fatto non che non siate sullo stesso livello in termini di ruoli, 

perché il tuo ruolo è più che legittimato. consigliere Raso. ma semplicemente 

sulla lettura dei dati che sono poi dei dati oggettivi che però possono essere 
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interpretati, non devono essere però strumentalizzati soprattutto su 

argomentazioni così delicate come l’emergenza abitative dove giustamente 

l’assessore Puglisi richiama delle leggi a cui ovviamente dobbiamo sottostare e 

che devono essere rispettate. Quindi credo che i toni si siano un po’ accelerati 

però credo che un confronto sia doveroso e sia anche opportuno 

assolutamente. Volevo solo puntualizzare quello che ha dichiarato il consigliere 

Falsone rispetto ai parcheggi in centro, la polemica sui parcheggi lo 0,20, 

onestamente a me fa sorridere. Sono una mamma, ho due bambini e sono 

assolutamente d’accordo sulla disamina effettuata dal consigliere Guglielmi, 

sulle tasche di una famiglia di quattro persone incide di più la tariffa di un 

asilo nido, la tariffa della mensa scolastica, la tariffa di un centro estivo, lo 0,20 

di un parcheggio personalmente, consigliere Falsone, lei dice testualmente che 

il parcheggio in centro ci sono delle persone che tutti i giorni per necessità 

devono parcheggiare in centro. Io non lo so se lei ha fatto un’analisi, una 

disamina… appunto devono raggiungere quindi devono parcheggiare fermare 

l’auto e un conto è transitare, sono due concetti diametralmente opposti. Mi 

vien da dire ma così un’analisi molto veloce, il poliambulatorio ha un 

parcheggio enorme davanti, assolutamente gratuito, quindi i beni essenziali 

sanitari sono assolutamente garantiti. Mi viene da pensare un centro 

commerciale, un qualsiasi supermercato, basti pensare al Carrefour piuttosto 

che al Lidl piuttosto che ad altri centri commerciali, tutti parcheggi gratuiti. 

Quindi chi deve andare in centro onestamente o ci va per lavorare e a quel 

punto ho fa l’abbonamento perché se lo può permettere o quanto meno può 

parcheggiare nei parcheggi che citava prima il consigliere Guglielmi. Quindi 

personalmente conosco anche tante persone di disabili che devono raggiungere 

il centro o persone anziane, si attrezzano in qualche modo comunque possono 

fare un abbonamento, qualora se lo possano permettere o quanto meno pagare 

0,20, non incide in maniera così drastica sulle tasche delle famiglie. Questo 

glielo garantisco in quanto ho una famiglia di quattro persone. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina. Altri interventi? Se no ci avviamo alla chiusura 

della discussione… 
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Consigliera Veneziano, prego. 

 

Consigliera Veneziano 

Buonasera a tutti. Volevo fare una considerazione riguardo ai parcheggi a 

pagamento. Lo vediamo tutti la situazione che si crea giornalmente in via 

Rivoli, cito questa via perché rappresenta la più vicina al centro. Le macchine 

posteggiate in doppia fila creano ingorghi, rallentamenti e spesso sono veri e 

propri attentati alla sicurezza pubblica ostruendo la visibilità anche in curva, 

ma il parcheggio in doppia fila non è da bandire completamente, lo ribadisce 

anche la Cassazione che dice che è ammissibile in caso di urgenza come 

l’acquisto di farmaci salvavita o l’accompagnamento di disabili o anziani, 

quindi in caso di necessità. L’importante è che non intralci la circolazione 

quindi questo conferma una sola cosa, che i parcheggi a pagamento non solo 

non incentivano a parcheggiare lontano ma attiva la libertà di agire in 

autonomia parcheggiando in modo selvaggio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Veneziano. Se non ci sono altri passerei la parola al Sindaco 

per la chiusura. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Solo proprio due considerazioni, la prima l’ha fatta a lei, 

Presidente, che non si trattava di errori materiali ma di atti che non riuscivano 

ad essere letti nel DUP proprio per la conversione da formato A3 a A4.  

Per quanto riguarda il discorso della TARI, c’è tutto un discorso costruito e in 

costruendo, consigliere Suriani, che ormai parte dalla legge regionale approvata 

e su quella si sta lavorando per arrivare a quelle che saranno poi le tariffe 

puntuali. È una legge del Partito Democratico sulla quale stiamo lavorando, ha 

lavorato la vecchia amministrazione e lavora la nuova amministrazione proprio 

per arrivare ad avere delle tariffe puntuali e quindi consentire ai cittadini di 

poter pagare effettivamente ciò che si conferisce. L’attenzione che viene posta 

da questa amministrazione non è soltanto girata su Facebook perché noi non 

mettiamo i video su Facebook ma tutte le foto di scarichi, di abbandoni di 
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rifiuti, io le mando tutti i santi giorni agli uffici. Quindi la ringraziamo per la 

sua attenzione ma se le manda anche a noi ci fa un favore, cosa che noi 

facciamo normalmente. Tra l’altro il costo di recupero dei rifiuti abbandonati 

incide di circa 10.000 ero l’anno e su questo noi siamo sempre molto, molto 

attenti, tant’é che corriamo in giro a cercare dove scaricano e abbandonano i 

rifiuti. Quindi se ci date delle indicazioni noi procediamo al recupero come 

normalmente accade quotidianamente, qui ho gli assessori che confermano. 

Questo è un punto. Poi sul punto che riguarda il finanziamento del palazzetto 

dello sport qui possiamo ringraziare i due no che sono stati dati, uno nel 2006 

quando non eravamo noi in maggioranza, dicendo che questo paese non aveva 

bisogno di nessun finanziamento per avere delle opere per le olimpiadi. Questo 

è il primo no che ci è stato detto e quindi non abbiamo potuto fare il palazzetto. 

Il secondo no ci è stato detto dalla giunta Appendino qualche mese fa dicendo 

che Torino non partecipava, quindi facciamo venire meno nuovamente i 

finanziamenti che potevano essere utilizzati dalla città di Orbassano per avere 

un finanziamento, quindi per avere il palazzetto dello sport, questo è soltanto 

per mettere giustamente le cose in chiaro.  

Per quanto riguarda lo 0,80 che diventa 1 euro del parcheggio orario, questo il 

consigliere Falsone dovrebbe saperlo e immagino che lo sappia che 

effettivamente non è una questione per andare ad incidere nelle tasche dei 

cittadini o per creare il cittadino di serie A quello che paga o quello di serie B. 

Intanto ci sono delle ragioni di razionalizzazione dei posti e dello spazio, spazio 

e posti che devono essere consentibili a tutti. Quindi questa è la ragione del 

parcheggio blu del parcheggio a pagamento, che è quello di consentire a più 

persone di fruire dello stesso centro, della stessa area di parcheggio. In 

secondo luogo a Orbassano giustamente come è stato fatto notare in più 

occasioni, Orbassano essendo concentrico ha la possibilità in ogni via di 

accesso e per ogni via di accesso un parcheggio libero; partiamo da via 

Piossasco e arriviamo alla Coop e in un attimo siamo al centro di Orbassano, 

partiamo da via Di Nanni e arriviamo in un attimo al Cottolengo e quindi 

nuovamente in centro; abbiamo la parte relativa a via Stupinigi che ci porta  

effettivamente nel grande parco della grande zona del mercato, e poi 

consideriamo un’altra cosa, che i disabili non pagano mai neanche nelle strisce 
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blu, quindi attenzione a tutte le tipologie necessarie affinché le persone 

fruiscano dei servizi noi ne abbiamo e ne abbiamo tanta e continueremo ad 

averne ancora. Una piccola differenza quale è quella che come è stato più volte 

discusso in questa serata è utilizzabile semplicemente e si rende necessaria 

perché deve essere effettuato l’investimento, cioè l’investimento deve essere 

reso possibile, e lei che di professione utilizza questo metodo di lavoro sa 

perfettamente che per sostenere un investimento bisogna anche sostenere delle 

entrate. Quindi questa è la ragione per cui si rende necessario aumentare una 

tariffa da 0,80 a 1 euro. In più voglio dire, perché visto che questa è una 

questione che ormai risale a un po’ di tempo fa, la questione portata avanti dal 

Movimento 5 Stelle che riguardava questi parcheggi a suo tempo, equivaleva 

per l’importo dal Comune di Orbassano 3.180 euro; porterò per le prossime 

volte i conti che avevo fatto a suo tempo perché tutto questo gran baccano che 

era stato creato cubava per il Comune 3.180 euro circa, 3.000 euro sugli 

abbonamenti. Ricordiamo che Torino invece, è vero che Torino è molto più bella 

di Orbassano, ma partiamo da un altro presupposto, che a Torino parcheggiare 

l’auto per un abbonato, per un residente, erano 40 euro ci abitavo, lo sapevo. È 

passato a 200 e rotti euro; questo credo sia effettivamente ciò che pesa su di 

una famiglia, e per ogni auto, per ogni componente del nucleo familiare, se non 

è cambiato adesso ricordo che in quell’epoca costava una cifra di questo 

genere. Oltretutto poi ricordiamoci un’altra cosa che diventa segnale di rispetto 

per il territorio e per il commercio, visto che ci facciamo tanto portavoce della 

promozione del commercio, se io parcheggio la macchina 8 ore davanti ad un 

negozio, non consento al negozio stesso di avere quel ricambio che mi consente 

di avere più persone che vengono ad acquistare nel mio negozio. Questo è un 

altro di quegli aspetti, per cui questa amministrazione ritiene che i parcheggi 

blu siano necessari. Diceva bene il consigliere Veneziano quando parlava di 

necessità di razionalizzare con le strisce blu i parcheggi; bravissima, lo vediamo 

effettivamente tutti i giorni in via Cesare Battisti in quella piazzetta non ci sono 

le strisce blu e ognuno parcheggia secondo il proprio pensiero, quindi 

bravissima perché hai sostenuto effettivamente ciò che io ogni giorno 

quotidianamente vedo e mi rendo conto che c’è sempre di più questa necessità, 
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per poter razionalizzare, per poter dare un maggior servizio alla cittadinanza 

intera. Direi che ho concluso così. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Consigliere Suriani, prego. 

 

Consigliere Suriani 

Intanto mi fa piacere che il Sindaco abbia visto il io video però io vorrei capire a 

chi allora devo comunicare gli sversamenti errati, se lo faccio alla Polizia locale 

o se lo faccio al COVAR, quindi scrivo a lei direttamente, Sindaco? Perfetto. Io 

l’ho già fatto alla Polizia locale e l’ho già fatto al COVAR e non ho avuto 

risposta. Quindi se c’è qualche Ente o qualcuno che mi dice che avrò una 

risposta … lo faccio a Loparco? benissimo, perfetto. Allora Loparco io ti scriverò 

tutte le volte che avrò sul territorio segnalazioni o mie personali o di cittadini di 

errati sversamenti nei bidoni della spazzatura, quindi scriverò a te, però vorrei 

avere una risposta non come è successo per il discorso dei blocchi che ho 

scritto il 12 ottobre 2018 la prima e-mail alla Polizia locale e non ho mai avuto 

una risposta, ed era indirizzata anche all’assessore quindi anche a te, io non 

ho mai avuto risposte. Quindi se ci sono le risposte bene, altrimenti non 

raccontiamoci le favole. 

Altra cosa i 3.500 euro a cui lei si riferiva Sindaco, non ho capito bene lei parla 

degli stalli rosa? No, allora non ho capito niente, a che cosa si riferiva? 

Bene, pensavo si riferisse agli stalli rosa. Comunque ritorno sugli stalli rosa, 

nel momento in cui sai vota a maggioranza una mozione, cosa che è successo il 

29 settembre 2017 mi aspetterei, almeno dovrebbe funzionare così, penso, poi 

sono arrivato ieri quindi certe cose non  le so, dovrebbe essere comunque poi 

avviata una procedura per dare seguito a una mozione, cosa che non mi 

sembra che sia stata fatta e siamo nel 2019, la mozione è del 2017, poi la 

lascio intervenire. Poi, altre cose, perfetto, questa sera abbiamo capito tutti 

quanti compresi i cittadini, che dopo 11 anni della vostra amministrazione la 

colpa del fatto che Orbassano non ha un palazzetto dello sport è della 

Appendino, ne prendiamo atto questa sera. Grazie. 
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Presidente 

Grazie consigliere Suriani. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora una delle colpe è della Giunta Appendino, questo è innegabile, mentre 

quella del 2006 era colpa di qualcun altro. Questo è innegabile, è scritto su 

tutti i giornali, mi spiace dover rinunciare ad un palazzetto dello sport, mi 

spiace tantissimo, quindi lo dico, rinunciare ad un finanziamento che poteva 

già essere qui. Questo mi dispiace molto credo di poterlo sostenere, anche 

perché l’ho letto su tutti i giornali. Per quanto riguarda gli stalli rosa di cui 

parlava mancano semplicemente perché? Perché manca la gara, stiamo 

lavorando sulla gara proprio per poter dare attuazione a tutti gli stalli a tutto 

quello che sai era detto, e quindi non riesco a capire, noi andiamo avanti su 

uno stallo però poi dopo critichiamo …. E certo, ci sono problemi con le ditte, 

ma lei penserà mica ce sia facile, fare il bando, fare le gare e tutti rispondono e 

tutti fanno, ma non è così, non è così semplice. Allora tutto quello che viene 

fatto viene ragionato e i tempi tecnici delle pubbliche amministrazioni, e lei lo 

sa, sono sempre tempi abbastanza lunghi, questo non possiamo negarcelo, lo 

sappiamo tutti. Sarebbe molto bello poter intervenire subito ma non è 

possibile. Tutto questo tra l’altro ci garantisce anche il rispetto di determinati 

requisiti e procedure e sappiamo che queste procedure sono lunghe, quindi 

questo è un altro punto a cui tenevo rispondere. Direi che va bene così. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Consigliere Falsone, poi direi chiudiamo la discussione 

perché altrimenti, era già l’ultimo intervento quello del Sindaco, se poi 

riprendiamo… 

 

Consigliere Falsone 

Forse io ho delle difficoltà a esprimermi, questo non lo metto in dubbio, mi 

pare di aver detto però che al di là che un aumento rimane un aumento, 

indipendentemente da quelle che possono essere le sue cause, la cosa che io 

non ho gradito è dire: aumento sì, a chi non piace si fa una passeggiata in più. 
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Poi io sono pienamente d’accordo sugli investimenti come ci diceva giustamente 

il Sindaco, e mi rendo conto che i bilanci sono fatti dai numeri e da qualche 

parte questi soldi devono uscire. Per quanto riguarda il commercio, argomento 

che a me sta molto a cuore, se è vero che la zona blu a pagamento facilita il 

commercio, allora non si spiega qual è il motivo per cui nel periodo natalizio in 

cui il commercio ha la maggiore affluenza la zona blu viene abolita, grazie. 

 

Presidente 

Posso rispondere io, lo si fa su richiesta del commercio perché probabilmente il 

commercio ritiene che il traffico aumenti … però, consigliere Falsone, bisogna 

combinare insieme la questione dell’ambiente, il problema della limitazione del 

traffico, il problema del commercio, il problema della rotazione dei posti; sono 

un insieme di cose che se me lo permettete di dirlo nella passata 

amministrazione l’avevamo quagliato dopo che era stato bloccato il centro, 

facendolo diventare isola pedonale nel 2007/2008, avevamo trovato un giusto 

equilibrio facendo ZTL dallo 8 di sera alle 7 del mattino, il sabato pomeriggio e 

la domenica e in tutti gli altri momenti lasciato libero al traffico. Questa era 

proprio una ricerca fatta a suo tempo proprio per trovare il giusto equilibrio fra 

quelli che sono le esigenze dei cittadini, le esigenze della gente che va a piedi, le 

esigenze dei commercianti, le esigenze di chi viaggia in auto, eccetera. È chiaro 

che trovare l’optimum … si può sempre migliorare, su questo non c’è dubbio, 

sicuramente l’obiettivo è quello di migliorare se si può fare. Grazie.  

Vorrei chiedervi gentilmente se volete fare delle dichiarazioni di voto a ogni 

punto oppure fare una dichiarazione complessiva. Come maggioranza non c’è 

problema perché si fa una dichiarazione di voto unica, come minoranza se 

avete delle preferenze su una delibera o su un’altra e volete fare delle 

dichiarazioni differenziate, me lo dite, facciamo una dichiarazione di voto per 

ogni punto all’ordine del giorno, se no una dichiarazione complessiva per non 

fare una dichiarazione per ognuno che poi sono tutte nello stesso modo. 

Questo solo per correttezza … Falsone, una dichiarazione unica o punto per 

punto? 

 

Consigliere Falsone 
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Per noi va bene unica.  

 

Presidente 

Allora possiamo procedere con le dichiarazioni di voto. Consigliere Guglielmi, 

prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente. Alla luce di questo lungo proficuo dibattito la maggioranza si 

esprimerà favorevolmente al bilancio di previsione 2019. Grazie. 

 

Presidente. 

Grazie consigliere Guglielmi. Sempre su tutti i punti all’ordine del giorno dal 3 

al 12 altri interventi? Consigliere Di Salvo, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Come Partito Democratico ci asterremo nei punti in cui non sono state fatte 

variazioni rispetto all’anno precedente e ai punti tipo il punto 4 non ci sono 

aree di riferimento…  

 

Presidente 

La dichiarazione di voto è già stata fatta dalla maggioranza. Dichiarazione di 

voto? Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Per il Movimento 5 Stelle per il punto 3 contrari. 

 

Presidente 

Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Punto 3, Servizi a domanda individuale, contrari. 

 

Presidente 
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Raso.  

 

Consigliere Raso 

Contrari. 

 

Presidente 

Ok. Mettiamo in votazione il punto 3. 

Favorevoli … 11 

Contrari … 6 (Suriani, Veneziano, Taglietta, Di Salvo, Raso e Falsone) 

Astenuti … nessuno  

La delibera è approvata.  

Votiamo l’immediata eseguibilità al punto 3. 

Favorevoli …11 

Contrari … 6 (Suriani, Veneziano, Taglietta, Di Salvo, Raso e Falsone) 

Astenuti … nessuno 

La delibera è approvata. 


